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OGGETTO: P.T.P.C. 2014-2016. APPROVAZIONE PROCEDIJRA PER T,A SEGNAI-AZIONE
DI PRESLNTI ILLECITI E IRREGOLARITA' DA PARTE DEL DIPENDENTE-
AWIO FASE INFORMATIVA/FORMATIVA.

di WHISTLEBI-OWING

DESCRIZIONE
T)ocrrmenti intesratrti il Drowedimento

Data Allegati n"

1) Awiso per la segnalaziotre di prcsunti
2) Nota inoltrata alla Ditta ITS
3) Modulo per la segnalazione

3

Si attesta che la spesa di relahva a.llapresente delibenzloDe costituisce:

costo di competeDza dell'esercizio
incremento patrimoniale

Matera, Iì

e che la spesa stessa rienha nelle previsioni di budgct del ResPonsabile della prevenzione della Coúuzìone

f.opon*a'" sul conto economico/patrimoniale di;i alla dclibcrazione n 40 del 23/ÓLl2o12 e arldib]]jla alla
struttura centro di costo/responsabilità Il ResPolsabile della plevonzione della C'íuzrone;

U.O, GESTIONE RISORSE FINANZIARIE
Si dscontra la co[etta imput?zione contabile della spesa proposta dall'U O di cuì sopra'

ll Dirigente dell'U.O. Gestione Riso'se
Finalziarie

Matera, lì

Vieoe esoresso parere favorevole del Direttore Amministativo

Viene espresso Darere favorevole del Direttore Sanitaiio
diln dala n /,  [--,  )Ì ,1ú nella sede legale dell  Azìerrda Sani

n;r", r.,r" cJ"à1"-óitt]Focco Aiessatrdro Guseppe M agliel I a. acqu is
, i l
delDirettore Generale Dott. Rocco Al Giùseppe Maglietta, acquisito il parele

Direttore A.nrniDisttativo Do1t. Pietro Quinio e del Direttorc Sanitario Dott- ADdrea Sacco'



IL DIRETTORE GENERALE

Sù proposta alel RespoDsabile ilella Prevenzione della CoÚuzione

VISTI il D-Lgs n. 502/92 e s.m.i ; il D Lgs n'
39 DO13 i D -P.R rL 62 1m13 :

165/01e s.m.i.; la L 190/2012; ID L gr ̂  3312013; il D Lgs n'

Settembre 2013;
V ISTA lade l i be Ìa? ione I Ì ' 40 lde l2Ap f i l e2013con laqua le I 'ASMhaprowedÙtoa l l anominade l
Responsabile della Prevenzione della Com:zione individÙato neLDhigente dell'UOC Direzione A$ministratÌva

POU di Policoro, Dr. Rocco Ierone;
\.ISTA la deliberazione n. 116 del28.01'2014 con la quale è stato adottato il Piano T.iennale di Prevenzrone

della Comrzione 2014/2016 ( P'T P C );

CONSIDERATO
' che it suddetto PTPC alla Sezione TeEa p 3 44 nonché alla Tavola-Xv Alleg'ata' in vktu d€ll'art 54 bis

del D Lgs n. 165/2001 introdotto daltott' t 
" 

St della L - 190/2012' pleve'Ie ùna misura finalizzata a

favorire l'emersione di fatti,p** d;i;;;*"t*so la Tutela del dipenden-i: che effettua segnalazioni

di illecito e rlota nei paesr -ó"""t"tt come wlisLleblowing ( il dipendente segnalantE c-d'

Whistleblo'rer );
. che a tat fine l'Aziend4 nel corso 'leì pelo'lo di vigenza del Fesonte PTPC' ha Fevisto I'opportùnità di

postar€ sul poftale del gop'io sto *"i -i"ndute ^i'iti 
"h" 

iofot'uno " "onteúporaneamente 
folmano r

dipendenti $rll'iúportanz o"uo 'o'lìi"iÀ " J foro diritto ad essere tutelati nel casi di segralazione di

azioni illecite;

cONSIDERATO, altesì,
' che il Codice ili comportamenrc per il p€rsonalE dell'ASN4 adottato con deliberazione n 50 del

11.0r.2014,dl'úL'7,c""úrèt-"tl;;i';;de1DPRn 6212013 - Codice Generale' prevede ch€ il

diDendenie collabora con I n*tpoo"uiifu auu p'evenzione della corÙzione pel tutte le attività ed ̂ zioni

.i'e lanno frnatiLà di conraslo e prevenzione della coÍuzione;
' che il RespoÍsabile deÍa prevenziono della conuzione a'lotta túte le Éisure previste dalla legge a tÙtela

dell anonimalo del diPendente segnalante:
' che tutti i Dtuigenli dell" a'ticotutio"i a'iendali sono individuati quali refercnti del Re'sponsabile della

plevenzione della corruzlon" " "JJtiiJ"*no 
punto 'li riferimento per la raccolla delle informazioni e le

segnalazioni al RPC;

RITENUTO, pertanto, oPpofiuno aPprovare ìxÌa "Folicy di whistleblowing:' nel senso di:

' awiarc una fase 'li infórmazorìe/formazione dei dipendenti dell'ASM attraverso la pubblicazione sul

sito \,r'eb aziendale di un appos o awiso cfre si sostaúia nel documento che si allega alla Dlesente per

fame parte integrante e sostatziale qualo Alegato (1);

vISTo il Piano Nazionale Aîticormzione ( PNA ) approvato con deliberd CWIT - ANAC n- 72 dell'll

. invitare tutti, i dipendenti a tar perveDire úedianle invio- t1.,"ry:1Î"",:::1l 
" "::llii";ffi:::"J;".Ì*;#ffi4;;'"":;:i: 

.o""*-'on. *cc"'iT"'::1M"'l::,.",::::*:
rrtenanno urx€ d rlu ucr ,-É*v!*'""- 

" ""rir*o 
aan *truro de ,integ tò . e incoúggiarc tutte

promùovere " Iaîasparerud, la legalítà e I .- ̂  , -- ^----,r^-- -.. î,.itir,re la creazione di unopromùovere t'L trusPÚc'uu' '" '""""'" ' ";;;;í;* 
detla mrmzìone, per faciritare la creazione di uno

le azioni che hanno finalità {Ii cortmsto o pr



PRESO ATTO del parere del Direttore Amministativo e del Diettore SanitaÌio' come ùnanzl espresso' con

1'apposizione de[e dsPeltive fifme;
DELIBERA

per le mo[vazioni espresse in.plemessa, che qul si intendono irtegralúetrte riportate:

di plowedere, a conclusione della suddetia lase di informazjone/formaz ionq che a\Tà durata di trenta

è,íi;;;;t; ;;^ ;tlubblicazione del presente awiso sul sil'o dell'Aslv! ala formale atiivazione

à"iú?*au* per la segnalazione dei presunti illecili da parte del dipendente dell'ASM ( o d

wtristteblower );
di afiidafe alla Ditta ITS srl che gestisce i sistemi infòrmatici dell' AsM, il compit'o di Predlspofe un

idoneo sistema Per la segnalazone, tenuto conlo del modulo 'la compilare da parte del

aìp"rà""t"lrfrirtf"uro** unio alla presente come Allegato (2), nel nspetro di quanto previsto dall'aÉ

ìiiJi"il.is '. rìs/zoot inood*o dutt'* 1 c 5 i della L- 190/2012 di rutela del dipendente che

"f*t"."g.ALi""i 
* ifleaito, giusta dchiesta che si allega alla preserto qÙale Allegato (3);

1. di approYare una " Policy di Whistleblowing " nel senso di

. awiale una fase ali inlontr zionellormazione dei dipendenti 'lell'ASM attraverso.la pubbliczzionc sul

sito web azienilale di ùn apposrlo awrso che si sostarzia nel docuúento che si allega alla present'e Per

fame parte integraDte e sost2rìziale quale Alegato (1);

. invitare tutti i dipeldenti a tar pervenire me'hante invio di apposita mail all'indirizzo

,"roììruuii"onti-r,orion"our-t* l""l*.it, ossewazioni, sùggerimenti, imprcssioni, e quant'alÍo

;;;tto tl,l" 
"i 

fìti del migioúúento di qÌresio struúento ch9, f'azi{.,tntende attivare per

lL^Lr.l'; u o^o*ewa' la-tegahta e lo stilitpPo della culnra ctell'mte-crt:i " e incoragsiare tutte

le azioni che hamo finalitì di contrasto e prevenzir:oe della corrùzione, peI facilitare la cfeazione di uno

" spazio etico " ;
. ili prowealere, a conclusione della suddetta fase di bÎormaz ione/formazione' che alTà dutata di trenla

(30) giomi dalla data di pututioazione àet preserte awiso tli che trattasi sul sito dell'AsÀ4 alla formale

attivazione ilella Prcc€alu.u p", fu ,"gnot-ìo* aei Fesunti illeciti da paÌte del dipendente de1l'ASM (

c.d. whistleblower );
. di affidaÌe alla Ditta ITS 8rl che gestisce i sistemi informatici dell' ASM' il compito di predispone un

iiloneo sisfema per la segnalazlong tenuto conto U:1. ttdq" * ,T1lO-" 
da parte del

dipendente/whistleblower uìíto atla p;ente come Allegato (2)' nel risPetto di quanto previsto dall'arl

54bisdelDLgsn. 165/2001 inrrod; dalt'art 1c'5ide aL 190/2012 di Tùtela del dipendente che

"tf"ttu" ""gnrfliorri 
Oi lecilo, giusta richiesta che si allega alla presente quale Alegato (3);

2. di dare atto che il preseote prowedimeolo Dorl co(Dporla spesai
3. ati trasmettere la presente ale oo ss À;I;à"[" ìÉ '"" éonttuuonri ed a tÙtri i Dtuigonti de e UU'oo

della Dirigenza Medic.Ay'eter. e STPA;
4. di trasúettere la presetrte delibera alla coúpete e ulrità operativa peI la legistrazione e la

pubblicaziore nei modi di leggc;
5. di dare atto che la docuúeùtaaoùe richiamata nel Prcsente Pfowedimento è agli atti deìl'u o'

propooeúe.

Il Responsabile dgfa PrevenzioDe della CoÍÙzione
Dr.A.oqco Ierone
1W'l



CERTiFICATO DI PUBBUCAZIONE

Si cefiÎica che, in c.nfomrità a quanto disposto dalfart' 32 dclla'L€gge 18 giugno 2009 n' 69 e s m i '

la presente deliberazione è pubblicata nell'Albo Pretorio lnfomatico dell'Azienda Sanitada di Matera

(ASM), slto web w{,.ff.asliìbasilicara.it. per 5 (citrque) gioili coqseqrtivi'

Matera, lì
&ilt t\i'È, Ai4+

I Trasmessa al Collegio Sindacale

f-l Trasrnessa alla Rogione Basilicata - at 44 coEma 29 LR' Ú 39 del 31'10'2001

Divenuta esecutiva in data
Regiomle tr. 39 d€I31.10.2001.

Mateîa, lì

ai sensi dell'art 44 - 8" coflma - Irgge

I1 Responsabile
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Allegato (1)

A V V I S O
- PolicY dÍ Whistlebloving

Proceilura per le segnalazioni di presunti illecili e iftegolatìtà

FASE INFORMATIVA/FORMATIVA

L'Azienda Sanitaiia I-ocale di Matera cor Delibomzione n 116 del 28 Genoaio 2014 ha

adottato il PIANO TRIENNALE DELI-{ PRE\'TNZIONE DELLA CORRUZ'IONE 2nl4l2Ùl6
(PTPC) ai sensi dclla Irgge 6 Novembrc 2012, ̂ olg}, quale azione Per preve'nire fenomeni di

cormzione. it rispetto dei Joveri di diligenza e lealtà a servizio dell'interesse pubblico'

L'art. 1 Comma 51 della Irgge n. 19020f2 (c'd'I*gge anticomvione ) ha inserito un nuovo

articolo, il 54 bis, nell'aflbito a"t a.tcs. feSlZOOl, r'trbicato "tutelq del dipendente pubblico che

segnala illecití", in virtù del quale è stata inhodotta trel nostlo orditranento úna misura finalizzata a

faiorire l'emersione di fattispecie di illecito' nota nei paesi anglosassotri come Whistleblowing'

It PTPC prevede alta S ez. Îeruapar.3.44 clLe I'azienda valuterà l'opportunità di Fowedere ad

informare i àipendenti sull'importanza dello sttumento c d "Whistleblowing" e sul loro diritto ad

essere tutelati nel caso di segnalazione di plesullte azioni illecite'

LASM di Maten nella persona del Direttore Generale attraYerso il Responsabile della

Prevenzione della Corruziooe dl. Rocco lelone,
procedura per le segnalazioni di plesunti ill(
infomaz ione/formazioùe al fine di rimuovere i
dcorso all'istituto (Whistleblowing), quali i dubb
timori di ritorsioni o discriminazioni.

A tal fine è indsrto íl presente awiso quale fase INFORMATM/trORMATM propedeutica
all'attivazione di um procedura fomale.

,I. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL'ISTITUTO

L'art. 1, comúa 51, della legge 190/2012 (cd legge anticorruzione) ha inserito ìm nÌ1ovo articolo' il

54 bisi nell'ambito del d.les. 165/2001,' r'tbilàto "rurela del dipendente pubblico che segnala

I//ecit;'i in virtù det quate è ;hta itrtrodotta nel nostro ordinamento ùna misun finalizzata a favorire

I'emersione di fattispòcic di illecito, rota nei paesi anglosassoni coÍe whistleblowing'

1 Arr. 54 btst 7. "l.Fuoti dzi cos di ,espo&abilità a îitolo dì calunhìa a dilfanÉiore' awero Per.lo steso titolo at se6i dell'ad

20À ,rel ao,li.e dfi!.,ít pubbti.Ò dipctdezte che denukcia au'dltorità Eiutiziúia o o o Cone.dei cokî, owerc rifùhce at Prcprio

'"p",t"," g*.,in 
"r "":d"tte 

illec;te di @i sia eenuto d c@osceBa ik tuTion' del tuPpo'to di l@ùo nù p@ esue sEúrcn

tiier",oto'o souopo*o ad uro nislrd discrininoîoria, dilela Òd indircfia, @ente eîet| sulle condizioni .Ji ldtoro per hotivl

.ollepd diretîonehle o Ìndirettanent. dlld .leÌut ia
Z. iàv"-tin aa pro""ai."ato úsciPliwrc' I'identitò del s?SMlonte non Può estere tNelota te,Ea it s@ consenso senPle cne ta

contest@ione .lellldddebito disciPliture sia fondatd su accer;ohei| J$in;i e Ltte oi t ttpeuo oLla segul@ione Qua!Ùo ta

;okres@ione tú londatd, i, tu!îo o ih poú; suua secndt@ia"e, I'i'lent itèt Può esserc rivelaî, @' ld ,ud èohòsceEa ! id

assohtdnente indispe4abile per la diksd delL'in.olpato
3 L'adozione .!i nisure discrinirotùte è seEhotota at Diporîinenro della luEiohe pubbhca pet i pt@eedihenti 'ti cotaetena

.lal!'ihtercssato o dalle oryahizzÉioni sindacdli naEgior;e'E rapPrcte'mti'e ÈIthùnihìst'úiÒke netld quate ]e s

i. úaàir"-a *u*u" ahccesso pte'L'to.tadi dtticoLi 22 e sesuenti de o tesse 7 asosta 1990 n 24t e s"cessNe



Con l'espressione whistleblower si Ia riferirnento al dipcndonte di un'amministrazione che segnala

fr"sunt" uiol-iooi o itegolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico agli organi legittimati

ad intervenire.

la segnalazionc (cd. whistleblov/iÍg), in tale oltica, è un atto di manifestazione di senso civic-o'

utrouí.o *i il v/histleblower contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rìschi e situazioni

pr"gi"aiti""ot per I'amministraziooe di aPpartetrenza e, di riflesso' per l'interesse pubblico

collettivo.

Il whistleblowing è Ia procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare' prop o in ragione

della sua funzione sociale, il whistleblower.

Il whistleblower è chi testimonia un presunto illecito o untregolarità sul luogo di lavoro' durante lo

svolgimento delle Proprie naùsioni, e decide di scgnalarlo a una persona o un'aìrtorità che possa

agire efficacemente al riguardo.

Egli svolge un ruolo di interesse publlico, dando conoscenza, se possibile tempestiva' di problemi

o peicoli all'entc di appartenenza o alla comúnità

L scopo principale del $/histlebtowing è qùello di prevenire o risolvere ufl prcblema internamente

e tempesnvamenrc.

2. SCOPO E FINALITA'DELLA PROCEDURA

Scopo della preserite scssione informativa oltre a qÙello di rimuovele i fattori che possono

ostacolare o ìisincentivare il ricorso all'istituto, è quello di fornire al whistleblower chiare

inrlicazioni operative circa oggetto, contenutii destinatari e modalità di trasmissione delìe

segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli vengo[o offe e nel nostlo ordinamento'

3. FATTI E ATTI CHE POSSONO ESSERE OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE

Non esiste ùna lista tassativa di reati o inegolarità che possono costiluile lbggetto del

whistleblowing. Vengoro coNidente ritevanti lè segmlazioni che riguardano coúpoftamenti'

rischi, reati o irregolarità, coDsùmati o tentati, a danno dell'interesse pubblico'

In particolare la segmlazione può riguardare azioni od omissioni, coúmesse o tentate:

D penalmente rilevanti;
tr poste in essere ir violazione dei Codici di comportametrto o di altre disposizioni aziendali

sanzionabili in via disciPlinare;
ú suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniole all'ammiúistrazione di

appartenenza o ad altro eùte pubblico;
o suscettibili di aÍecale un pregiudizio alf immagine dell'ASM;

tr suscettibili di affecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadid o di

arrecare un danno all'ambiente;
D prggiùdizio agli utenti o ai dipendenti o ad alt soggelti che svolgotro la lorc attiviia presso

I'azienda.

ll whistlebtowing non riguarda doglianze di camttere personale del segnalante o

rivendicazioni/istarze clìe rientano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapPorti col superiore
gerarchico o colleghi, per le quali occorre fire riferimento alla disciplina e alle procedure di

óompetenza rlel Servizio Personale e del Comitato Uoico di Garanzia'



4. CONTDNUTO DELLE SEGNALAZIONI

Il whistleblo\ref deve fornire tutti gli elementi utili a consetrtife all' uffício competente di procederc

alte dovute ed appropdate verifiche ed accertamenti a tiscontro della fondatezza dei fatti oggetto di

segnalazione.

A tal fine, la segnalazione deve preferibilrnetrLe conlenere iseguenli elementi:

' generalità del soggetto che effettua la segnalazione' con indicazione della posizione o

ilnzione svolta nell'ambito dell'azienda;
' una chiara e completa descdzioDe dei fatfi oggetto di segnalazionq;
' se conosciÙte, le circostanze rJi tompo o di luoSo ill cui sono stah commessr;
r se conosciute, le generalità o altri elernenti (come la qualifica e il servizio in cui svolge

lhttività) che consentano oi ideotificarc il soggetto/i che ha'/hanno Posto/i in essere i

fatti segnalati;
' l'indicazione di eventuah altri soggetti ch€ possono riforiro sui fatti oggetto di

segnalaziofie;
. l,indicaziong di evenfuali documeùti chc possono confermafe la fondatezza di tali fatti;
. ogni altra infornazione che possa forniri u,, utile riscontro circa 1a sussistenza dei fatti

segnalati.
I-e segnalazioni aoonime, vale a dire prive di elementi che consentano di ideotificare il lorc autorc'

anche"se recapitate tramite le modaliià pleviste dal presente.do-cumetrÎo' nor verranno prese ln

considerazione nell'ambito detle procedure volte a tutelare il dipendente Pubblico che segnala

iu""iti, -o u".runno hattate alla sùegua delle alhe segnalazioni anonims e prcse in considerazione
per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti

adeguatamente dettagliato e cifcostanziato'

Resta fermo il requisito della veddicita dei fatti o situazioni segnalati' a tutela del denunciato'

5. MODALITÀ' E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE

L'Azienda mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a qualsiasi titolo un

apposito modello it cui urilizzo renr'le più age*'ole o rispondente ai reguisiti della Presente
procedura.

11 modello sarà reperibile sulla rete htranet nello spazio dedicato all'anticorruzione' sezione

"whlstteblowing" ove sàranno altresì pubblicate le úodalità di compilazione ed invio'

I-a segnalazione dovrà essere i\diizzata al Respomabile per la prevenzione della corruzione

dell'A5M, individuato nel Dirigente Amminishativo PoU di Policoro' al quale è affrdata la sua

protocollMiong in via riservatÀ e la tenuta nel relativo archivio'

Qualora il whistleblower dvesta la qualihca di pubblico ufficiate' llnvio della segnalazione al

suddetto soggetto non lo esonera dalLbbligo di <lìnunciare alla competente Autorità giudiziada i

fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale'

la segnalazione puÒ essere prcsenuta mediante invio, all'índirizzo di posta elettroniaa a tal fìne

^ooosl^-"ote atìivato, ulirtl.ellalsittA@4fl1ùasilicata il lr tal caso' l'identità del segmlarte



sarà conosciuta solo dal Rcsponsabile della prevenzione della corruzione

che ne garantirà la Iiservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile pet legge;

ó. ATTIYITÀ' DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE

I-a gestione e la ve fica slJlla forrd^tez7^ delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono

affiiate al Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi prowede nel rispetto dei

priocipi di imparzialità e ríservalezza effettuaùdo ogni attività titenuta opportuna' inclusa

i *"otuot. audtione personale del s€gnalante e di eveniuali altri soggetti che possono riferire sui

fatti scgralati.

A tal fine, il Responsabile per Ia prcvenzione della co[uziotre può awalersi del supporto e della

collaborazione delle comPetentr strùlrure aziendali e, allbccorrenza, di organi di coúollo esteflri

all'azienda.

Qualora, all'esito della verillca, ta segnalazione dsulti fotrdata' il Responsabil€ per la prevenzione

della corruzione, in relazione alla tratura della violazione, prowedcrà:

. a presentarc deîutrcia all'autodtà giudiziaria competente;

. a tmunicare I'esito dell'accertamento al Respoosabile della struttura di appartenenza

dell'autoro della violaziono accertata, afFrnchè prorwerla all'adozione dei prowedímenti

gestlonafi ai competenza, incluso, sussistendóne i prcsupposti' I'esercizio dell'azione

alle strutture competetrti ad adottare gli eventuali ulteriori
che nel caso concreto si lendano necessati a tÙtela

disciplinare;
. alla Direzione AziendaÌe e

provvedimenti o/o azioni
dell'Azienda.

7. FORME DI TUTELA DEL \T STLEBLOWER (ai sensi dell'art' 54 bis d'lgs'

165/2001 e del Piano Nazionale Anticorruzione)

A) Obblighi <ti riservatezza sull'idenfita del whistteblower e sottrazione al diritto di

accesso alella segnalazione

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabilt
diffamzrzioie ai sensi delle disposizioni del codic
iDotesi in cui I'anonimato notr è opponibiÌe
amminishalive, ispezioni di organi di contollo)
contesto successivo alla segnalazione

Pertanto, fatte salve le eccezioni di qri sopla, I'identità del seglÌalante nofl.Può essere rivelata senza

il suo espresso consenso e colui che riceve la segnalazioùe è tenuto a tutelare la riservatezza di tale

informazione.

la violazione detlbbbligo di riservatezza è fonte di rcspoùsabilità disciPlinarc' fatte salve ultetiori

forme di responsabilità previste dall'ordinamento'
Per qùatrto concerfle, in Particolare, I'aúbito del procedimento disciplinarc' I'identità del segnalante
può àssere rivelata all'autorità disciPlinare e all'incolpato solo nei casi in cui :

> vi sia il consenso espresso del segtralante;
> la contestaziole deli'addebito disciplirure dsulti forÌ'lata, in tutto o in Pa e' sulla segnalazione e

la conoscenza dellidentità del segnalante dsulti assolutariente indispensabile atla difesa



doll'fircolpato, sompre cho tale circostanza ve[ga da quest'ultimo dedotta e comprovaba in sgde

di autlizióne o mediante la presentazione di memorie difensive'

la segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto da9li ̂ Îtf' 22 e

segue i della legge 241 /1990 e ss.mm.ii..
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di

,l"ii"a"oti, .ic"deodo netl'ambito delle ipóiesi di esclusione di cui atl'art 24' comma 1' lett' a)'

della l. n.241190 s.m.i..

B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower

Nei confronti del dipendente che effettÙa una segnaLlazione ai sensi dclla Presente procedura non è

consentita, tré tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discrimjnatoda' diretta o indiretta'

avente effetti sulle cotrdizioni di lavorc per motivi collegali direttamente o indirettamente alla

denuncia.

per misure discriminatode si irtendotro le Mioni disciplinali ingiustificate, le molestie sùl luogo di

lavoro ed ogni altra forma di itorsione che determitri condiziotri di tavoro intollerabili'

I-a tutela è circoscritta allo ipotosi in cui segnalan0e e detrùnciato siano entrambi dipendenti

dellASL.

ll dipendente che dtiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver eifettuato Ùna

segnalazione di illecito:

> deve dare lotizia circostaDzrata dell'awenuta rliscriminazione al Responsabile della

p."nao"ioo" della corruzione che, valutata la sussistenza degli elernenti, scgnaìa I'ipotesi dì

discriminazione;

. al ResponsabiÌe della struttula di apPartenenza del dipeodente autore della presunta

discrirninazione. ll Responsabile della struttÙra valuta temPestlvamente
lbpportunità/necessità di adottare alti o prowedimenti per dPristinare la situazione e/o per

ri#diare agli effetti negativi della disc;imiùazione in via amministrativa e la sussistenza

degli estremi per awiare il procedimenlo disciplinare nei confronti del dipetrdente autore

della discriminazione;
' altu,P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, Yaluta la sussistenza degli estremi

per avviale il procedimento disciptinare nei confronti del dipendentc che ha operato la

discriminazione;
. al Sewizio l€gale del,Azienda, che valuta la sussistenza degli estremr per eselcltafe rn

giudizio I'azione di risarcimento per lesiorc dell'immagine della Azienda;
. alllspettorato della futrzione pubbtica.

Resta ferma la facoltà del dipendgnte di dvolgersi direttamente al Comitato Ur co di Caranzia che

prowederà a dame tempestiva comunicazione al Resporsabile per la prevenzione della corruzione-

8. RESPONSABILITÀ.' DEL WHISTLEBLOWER

ln presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del dipendente/

*histl"blo*"r nclf ipotesi di segnalazione calumiàsa o diffamatoria ai sensi del codice penale e

detl'art. 2043 del codice civile.



Sono altresì fonte di lespoNabilità, in sede disciplinare e nelle altrc competenti sedi' eventuali

forme di abuso della pràsente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportrLrnistiche e/o

"tf"iìuut" 
ut roto "-po 

di daoo"ggia." ii d"oonciato o altd soggetti' e ogni altra ipotesi di utilizzo

imDroDrio o di inteEionale sfuúentalizzazione delllstitÙto oggetto della presente plocedufa'
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Sichiede di indicore, prel iminormente, come ri l iene sì configurino le ozioniod omissioni '  commesse
o lentole r iguordontr lo segnolozionel

o penolmenterÌ levonti;
ú posle in essere in violozione dei Codici di comporlomento o dí ollre disposizioni oziendoli

sonzionqbili in vio disciPlinore;
E susceltibíli dì orrecore un pregiudizio polrimoniole oll'omminislrozione di opporlenenzo o od

oltro enle pubblicoj
o suscettibilidi orecore un pregiudizio oll'immogine dell'ASL;

tr suscetf ibi l ì  di orecore un donno ol lo sqluie o sicurezzq deidipendenÌi,  ulentie cit lodirr io di

orÍecore un donno qll'ombienfei

o sìJscettibili di orrecore pregiudilo ogli ulen'li o oidipendenli o od oltri soggetti che svolgono lo

loro,rtiivilò presso I'oziendo.
Diseguito si indicono i seguenli elemenli *:

o) Generolitò del soggetto che effelluo ìo sggnolozione, con indlcozione dello posilone (

funzione svolio nell'ombiio dell'oziendo, Tel./Cell E Moil.
del lo

b) Descrizione chioro e complelo dei fotii oggeito di segnolozione

c) Cìrcostonze di Ìempo e di luogo in cui sono sioli commessi i folti

o , Generolilò o olki elemenli (come lo quolifico

idenlificofe ìl soggelto/ì che ho/honno posto/i in
é i l  servi, io in cui svolge Iott 'vi lo) per

essere i fotti segnolofi

* Campi obbligatori



A esato (2)

MODULO RISENVATQ ALLA COMI'ILAZIONE DA PARTE DEL PERSONALE DIPENDENîE DELL'ÀSL DI N'ATER'4

e) Indicozione di evenluoli ollrisoggeîîi che possono rifeÍrre suifofii oggetto dìsegnolclzjone

f) Indicolone di eventuoli documenti che possono confermore fo fondotezq di toli

sl ognì ollro informozione che possofornire un ulile riscontro circo lo sussislenzo dei folti
sggnololi

INFORMATIVA ai sensi dell'art. 13 del D.L.vo 1961003
Titotae è I'ASM di Maroa Rcsponsabilo dol lratkmento. al quale .ivolgemi per I sercizio dei diriîti di cur all art 7 D L !o 19ó2003 ò il DirclÎoÈ
Amnìnistratiyo POU di Polìcom Dr Ro4o Imre. il qualirà dicDonsabilè della Drevenzion e dell a oúuzionc, ldali loúnisàdnno ralltu Pcr le
flnatilà DÉvisLe ddtta nomalìva mtioruzione in conlomirà alla L 19020l2 ed àl D L vo I ó52001 e ddle .elalivo disposizionì di anuuione

* C.ampi Obbligatori
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Allegato 3
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZTONE I}ELLA CORRUZIONE

Dr. Rocco I€ron€ lD€liberazion€ n.401 deI2.04.2013 )
Presso Direzione Amminisuativa - P.esidio Ospedaliero Policoro

Via Salerno 75025 Policoro Tel. 0835/986325 Fax. 0835/986403
e-mail: rocco.ieronefòÀsmbasilicala.il / roierone@rete.basilicata.it

Prot. n. del

E, p.c.

A.l Dirigente U.O. SIA
Dr. Angelo Malvasi

Matgm
Al Responsabile ITS srl

Matcra

Al Direttore Cenerale
Al Direttore Amministrativo

Al Direttorc Sanitario
Matcra

OGGETTO: PTPC m14'2016. Attivazione della Procrdura per ìa riceziono delle segnalazioni di presunti
illeciti ed inegolarità. ( Policy di Whisdeblowing ).

ln attuazione deua vigente notmativa in úaîefia di prevenzione della corruzione è necessario
attivare una proceduE per mnsentire la segnalazione dei presunti illeciti ed iregolarità da parte dol
dipendente ( c.d. Whistlcblowcr ) ai scnsi dcll'af. 54 bis del D.Lgs n. 165/2001 recante " Tutela del
dipendente pubblico che segrala illeciti".

Per quanto sopra, in conforrtrità con le indicazioni contenute nel PNA, si rende nccessario
prowedere all'attivazione di un sistema informatico dservato peîla dcezione delle suddette segnalazioni.

In particolare si chiede di rcalizzare un sistema informatico di segnal^zione che consenta di non
€sporre il segrÌalantE alla prEsenza fisica rcIl'ùffioio rioeverte € di ooDvogliare le segnalazioni al cotetto
destinatario ( Responsabile della prevenzione della corruzione ).

Il sistoma deve consentire l'identificazione e la posizione del segnalante solo in caso di nece$sità,
ossia in presenza di situazioni legali che rendono indispensabile rilevarne l'identità

Ia gestione delle segnalMioni attraverso il sistema informatico è richiesta in quanto ha il vantaggio
di convogliaro lo sognalazioni solo al conetto destinatado.

Cordiali saluti
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE
Dr. Rocco Ierone

Azienda Sanitaria Locale di Materà - Vja Montescaglioso 75100 Matera
Codice Fiscale: 0117854077-l - P.IVA: Q177454O777


